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Nomination 
Dole 
ha deciso: 
si ritira 
DM NOSTRO CORPIWONDrNTI 
• lEaMUNDOMIMMO 

• i NEW VORK. Dole ha deci
so di ritirarsi, e lascia II campo 
libero a George Bush per la 
nomination repubblicana. Per 
I repubblicani non c'è più sto
ria. In casa democratica. Inve
ce, tutti devono lare I conti 
con ('.uragano. Jesse Ja
ckson. 

Il successo strepitoso di 
•Action Jackson», come lo 
chiamano ormai dal titolo di 
un film di avventure di un nuo
vo super-eroe, sta suscitando 
un pandemonio. E l'unica ve
ra grossa sorpresa llnora di 
una campagna presidenziale 
che da parte repubblicana 
non ha più storia, con Bush 
Indiscusso dopo che Ieri si è 
ritirato anche Bob Dole. L'ere
de di Martin Luther King, l'uni
co candidato che non abbia 
stemperato il proprio messag
gio con concessioni alla mo
da reaganiana, Il nero Ja
ckson, ha glA più delegati di 
Oukakls C607 contro 608). se 
anche arriva secondo in Con
necticut, Stato dove è favorito 

II governatore del vicino Mas
sachusetts, gli contende seria
mente Il Wisconsin che vota II 
S aprile, ha sicuramente dalla 
sua non solo la New York nera 
e Ispanica ma anche buona 
parie di quella •liberal.. Salta
no tutti I calcoli del notabili 
del partilo secondo cui ad un 
certo punto tutti avrebbero 
dovuto convergere su chi era 
in testa. Era una teoria inven
tata apposta per Dukakls. Ma 
te Invece II primo è Jackson? 

Mentre llnora Jackson veni
va considerato tutt'al più co
me una voce determinante al
la Convention, sull'onda di 
questa spinta rischia di essere 
quella che ci arriva con più 
voli t delegati. C'è chi comin
cia a dire che «è tempo di 
considerarlo seriamente co
me potenziale nominato, an
tiche come mero cammella
to™ del voti del neri-. Il che 
suscita sgomento sul giornali 
e nella destra democratica. 

11 problema per gli altri can
didati democratici - scrive il 
•New York Times. - e come 
unire, dopo essersi massacra
ti sinota l'un l'altro, per fer
marlo. Ma paradossalmente 
nessuno può permettersi di 
criticare Jackson, perche si
gnificherebbe tagliare 1 ponti 
con l'anima più popolare e di 
sinistra del partito che ha tra
vato In lui II simbolo delle pro
prie aspirazioni, Il modo per 
esprimere l'esigenza di un ta
glio netto col reaganlsmo an
tiche di un'edulcorata transi
zione in punta di pantofola 
per la quale - osserva qualcu
no » non ci sarebbe nemme
no bisogno di mandare un de
mocratica alla Casa Bianca 
perchè basterebbe 11 repubbli
cano Bush E soprattutto 
pereh e - cosi come stanno le 
cose » chiunque degli altri vo-
,glla conquistare la nomination 
democratica dovrà prima 
conquistarsi l'appoggio di Ja
ckson, Comunque vada a lini-
re, quel che sta succedendo 
modifico In profondità la si
tuatone, taglia delinltlvamen-
te I ponti con l'Idea che I de
mocratici potessero riconqui
stare la Casa Bianca •trave
stendosi' da (llo-reaganlani. E 
la coso che più colpisce il cro
nista è la straordinaria abilità 
con cui Jackson sta giocando 
la partita, rifiutando il ruolo 
che volevano assegnargli di 
•portatore d'acquai che non 
può mal diventare candidato 
ufficiale e tantomeno presi
dente, ma al tempo stesso evi
tando accuratamente lo scon
tro con gli altri concorrenti. 

Sei ore di confronto 
Scambi di idee, informazioni 
e verifiche a tutto campo 
dal disarmo alla perestrojka 

Le due Europe sono più vicine 
Grande interesse reciproco 
sui temi della sicurezza, 
della difesa e dell'integrazione 

Natta racconta il suo incontro 
con Gorbaciov 
È durato oltre sei ore l'incontro fra Natta e Gorba
ciov. Forse le due Europe sono più vicine. Certo il 
lungo colloquio è stato l'occasione di un confronto 
politico a tutto campo, che ha spaziato dal disarmo 
alla «perestrojka», consentendo non solo scambi di 
idee e di informazioni, ma anche una verifica tra una 
delle maggiori forze della sinistra europea e uno dei 
grandi del mondo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO FOA 

• • MOSCA. Alessandro Nat
ta, affiancato da Giorgio Na
politano, da Antonio Rubbl e 
da Renato Sandrl, rientra In 
albergo a pomeriggio inoltra
to, Ha l'aria stanca ma soddi
sfatta. Trova ad attenderlo I 
giornalisti con la penna e II 
taccuino In mano. C'è molto 
da dire, dopo una conversa
zione cosi lunga con il leader 
sovietico, conio crescenti at
tese anche per quelle Iniziati
ve concrete di cui si era par
lato alla viglila, dalia riduzio
ne delle forze convenzionali 
In Europa, alla crisi medio
rientale, al dialogo fra le due 
Europe. Ma la prima battuta 
di Natta è una Impressione 
personale: «E stato i'incontro 
più vivo, interessante e positi
vo che lo abbia avuto,., parlo 
naturalmente per me». Napo
litano annuisce; «Posso con
fermarlo». 

Poi un giudizio su Gorba
ciov: .La sua personalità - di
ce Natta - mi e parsa ancora 
più notevole guardando al 
suo modo di affrontare I pro
blemi. C'è in lui una grande 
capacità di guardare lontano, 
un grande realismo, una forte 
Ispirazione». Ma la domanda 
di tutti riguarda proprio le 
questioni discusse, I risultati 
raggiunti In un dialogo che 
punta ad avvicinare le due 
Europe distinte e contrappo
ste, attraverso II confronto sul 
grandi problemi che si pon
gono. «E stata una discussio
ne Ubera - dice il segretario 
del Pel - avendo come trac
cia una agenda che riguarda

va in primo luogo proprio 
l'Europa e II suo ruolo in que
sta fase di ripresa distensiva. 
C'è Innanzitutto il problema 
della sua sicurezza e della sua 
difesa, di cui si sta discuten
do. Noi slamo per assumere il 
problema del disarmo come 
una questione di cui l'Europa 
debba farsi carico, In un pro
cesso di misure politiche e di 
accordi. Abbiamo trovato in 
Gorbaciov sensibilità per un 
nodo come questo, ritenuto 
reale, e una volontà di andare 
avanti». Come? «I sovietici -
precisa Napolitano - insisto
no sulla loro proposta, rivolta 
agli Stali Uniti, di mettere sul 
tavolo le valutazioni recipro
che per quello che riguarda 
le asimmetrie delle forze in 
campo. 

Iniziativa 
più stringente 

Noi abbiamo posto l'esi
genza di attivare II foro nego
ziale di Vienna nel quadro 
della Conferenza sulla sicu
rezza europea, una possibilità 
Importante che 6 aperta». Co
si sul Medio Oriente: «Abbia
mo avuto molti contatti nei 
mesi scorsi - dice Napolitano 
- e abbiamo posto l'esigenza 
di una più stringente iniziativa 
delle maggiori potenze». 

Si è parlato dell'accordo 
Usa-Urss per dimezzare I mis

sili strategici? «È un capitolo 
su cui ci sono possibilità di 
conclusione - dice Natta -
ma credo che né Reagan, né 
Gorbaciov siano In grado di 
dire una data». 

Ma per quello che riguarda 
l'Europa non si è discusso so
lo dell'esigenza di investirla 
nel processo generale di di
sarmo. «Abbiamo parlato 
dell'integrazione economica 
e politica, nella prospettiva 
della data vera del 1992. Gor
baciov ha mostrato grande 
realismo e interesse verso la 
politica che il Pei sta seguen
do; abbiamo sottolineato la 
nostra volontà di presenza, E 
c'è stata una presa d'atto che 

auesto è il campo su cui si 
evano misurare le forze co

muniste, socialiste, socialde
mocratiche e progressiste». 

Questo per l'Europa occi
dentale, per la sua sinistra, 
ma per l'altra Europa? Per la 
«perestrojka»? Per li Pcus che 
si sta avvicinando alla sua 
Conferenza di giugno? 

•Gorbaciov ci ha latto del
le dichiarazioni importanti -
risponde Natta - ribadendo 
che la politica delle riforme 
sarà perseguita con decisio
ne. Riforme è anzi un termine 
Inadeguato, perché questa è 
considerata uni late di rivo
luzionamento. Abbuino di
scusso con Gorbaciov del 
processo di democratizzazio
ne nel suol aspetti politici. 
L'accento è slato posto sulla 
distinzione Stato-Partito, sul
la concezione del Partito, sul 
pluralismo e su come un par
tito unico pud dirigere e de
terminare un» dialettica. Infi
ne sull'affermazione di uno 
Stato di diritto nelle strutture 
economiche e sociali del-
l'Urss, sulla funzione dei ma
gistrati». Sono questi del re
sto I temi In discussione nel 
Pcus, come in discussione è 
sicuramente la crisi armena. 
Gorbaciov ne avrà sicura
mente parlato a lungo. Co
me? «Ha insistito - dice Na-

Lincomro a Mosca di Alessandra Matta e Mikhiil Corbaciov 

politano - sul fatto che nel 
passato sono stati elusi pro
blemi poi diventati drammati
ci e per questo oggi non in
tende più eluderli». 

Rapporti 
da ridefinire 

La crisi armena potrà avere 
riflessi negativi sulla «pere-
strojka»? Certo, nel colloquio 
è stata espressa una Ione 
preoccupazione per quegli 
avvenimenti ancora così piè
ni di punti oscuri. Comunque 
- dice Natta - «abbiamo col
to preoccupazioni su come 
portare avanti un corso politi
co, perchè può esserci la ten
denza a caricare sulla "pere-
stroika" ogni problema nuo
vo». 

Alla luce di tutto questo 
cosa resta del giudizio sull'e
saurimento della spinta pro
pulsiva? 

•Chiediamoci cosa resta di 
quell'esaurimento», replica 
Natta, spiegando che «i giudi
zi della storia non restano 
senza appello». «Quel model
lo là - aggiunge per rendere 
chiaro il suo discorso - è sta
to messo In discussione qui in 
Urss e il nostro giudizio era 
valido perché si è rimesso 
ora in moto un meccanismo 
di ripensamento del sociali
smo. Nella formula più socia
lismo e più democrazia ve
diamo lo sforzo per uscire da 
una situazione di esaurimen
to. Quindi era giusto dirlo, 
davanti alla caduta dei valori 
del socialismo. Tanto più da
vanti alla riflessione di oggi 
che non investe solo gli ultimi 
venl'anni, ma risaie agli anni 
Trenta e va molto più in là». 
•Del resto - aggiunge Napoli
tano - non vogtiono ripro
porre alcun modello». 

Ripartono da zero i rappor
ti Pci-Pcus? 

•I vecchi schemi sono cer
to caduti. Ne abbiamo già 
parlato due anni fa - rispon

de Napolitano - e non è che 
ogni volta dobbiamo ridefini
re i nostri rapporti». 

È possibile un altro incon
tro con le forze della sinistra 
europea, come quello avve
nuto qui a Mosca In novem
bre? «L'incontro di novembre 
- dice Napolitano - è irripeti
bile per quanto sia stato 
un'importante e radicale no
vità. Era un incontro fra le si
nistre dì tutto il mondo, pro
mosso dal Pcus. Punto e a ca
po. Dopo di che, noi come 
Pei, ci proponiamo iniziative 
di dialogo tra partiti della si
nistra europea e partiti del
l'Est. C'è interesse dei sovieti
ci, ma non ci può essere una 
loro iniziativa» 

Ultime domande: avete 
parlato del viaggio di Gorba
ciov in Italia? E di quello del 
Papa in Urss? «Sembra esclu
so che Gorbaciov possa veni
re in Italia nei prossimi mesi -
dice Natta - e abbiamo sì par
lato delie posizioni della 
Chiesa, ma non della visita 
del Papa». 

Storici sovietici difendono Togliatti 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

H MOSCA L'appuntamento 
è atte 11 alla sede del Comita
to centrale del Pcus, nella 
piazza Vecchia. Mikhail Gor
baciov entra nella lunga sala 
delle riunioni con un attimo di 
anticipo e si dirige verso il 
gruppo del giornalisti. «Abbia
mo qualche minuto di tempo 
- dice - come vi trovate? Co
nosco una sola paola d'Italia
no: buon giorno». Ma Alessan
dro Natta, con Napolitano, 
Rubbl e Sandri stanno già en
trando da un'altra porta, e 
non c'è davvero tempo per i 
giornalisti di cogliere l'occa
sione preziosa per dialogare 
con il segretario generale del 
Pcus. 

l'incontro e l'abbraccio so
no cordialissimi sotto 1 lampi 
del fotografi. «Forza facciamo 
una fotografia - dice Gorba
ciov mettendosi in posa - co
nosco ormai II protocollo. 
L'ho Imparato durante 1 vertici 

con Reagan e anche pochi 
giorni fa in Jugoslavia, lo mi 
metto qui, lei alla mia destra». 
Natta sorride: «Noi non abbia
mo ancora tanta esperienza, 
visto che non siamo al gover
no». E Gorbaciov di rimando: 
•Per fortuna, così non vi siete 
guastati». A fianco dei leader 
sovietico ci sono Aleksandr 
Jakovlev (Politburo e segrete
ria del Pcus) e Dobrynin, re
sponsabile del dipartimento 
Esteri e segretario del Ce. Ma 
ci sono anche Anatollj Cer-
nlaev, aiutante personale di 
Gorbaciov e Vadim Zagladin, 
primo vice responsabile del 
dipartimento Esteri. E quasi 
tutta la «squadra» sovietica 
(manca solo Shevardnadze) 
che ha partecipato ai vertici 
con gli Usa Si preannuncia 
dunque una discussione di 
grande impegno e del massi
mo livello. Un collega chiede: 
Quando verrà in Italia? Gorba

ciov si avvia al tavolo, «Ades
so ne parliamo con Natta, poi 
vedremoi. Convenevoli di 

f.rammarica. «Che tempo fa in 
talia?». «È primavera ormai. 

Ma anche qui il tempo è bello 
- replica Natta - vi state pre
parando per accogliere 11 pre
sidente Reagan». Gorbaciov 
ammicca: «Quindici gradi so
no buoni, se (ossero 20 sareb
be splendido». «Buon clima, 
dunque, per il vertice?!. Non è 
solo una domanda meteoro
logica e Gorbaciov la coglie al 
volo: «Il clima è buono, di tut
to il resto parleremo tra poco. 
Noi siamo ottimisti, ma anche 
realisti». «Anche noi», dice 
Natta. Il servizio di sicurezza 
ci sospìnge, gentile ma fermo, 
verso l'uscita. Si sente ancora 
Dobrynin che ringrazia per la 
stampa di Roma, raffigurante 
il Campidoglio, portata In do
no dalla delegazione del Pei. 
«lo ho visto solo il Campido
glio di Washington». E Natta 

di rimando: «Ma quello di Ro
ma è più vecchio e, franca
mente, anche più bello». Si 
esce di corsa per andare al 
centro stampa dove i sovietici 
hanno riunito un gruppo di 
esperti. C'è, tra gli altri, lo sto
rico Friedrikh Fìrzov, dell'Isti
tuto del marxismo-leninismo, 
che usa parole ancora non 
ascoltate per denunciare i ri
flessi degenerativi dello stali
nismo sulla vita dell'Intema
zionale comunista, quando «si 
scatenò il tenore» e prese av
vio la «liquidazione dei quadri 
leninisti del partito». Un terro
re che «coinvolse l'esecutivo 
dell'Intemazionale. E fu una 
tragedia, cui occorre aggiun
gere quella in cui sì trovarono 
a vivere ì rappresentanti degli 
altri partiti comunisti che ave
vano cercato salvezza in 
Unione Sovietica». Fìrzov non 
parla a caso, .conosce le pole
miche italiane delie ultime 
settimane. «La tragedia fu an

che nel fatto che il Comintern 
non seppe proteggere quei 
quadri da) terrore staliniano. 
Per questo non si deve mette
re sullo stesso plano i boia e le 
vittime. Molti di quei dirigenti, 
anche di primo piano, come 
Gottwald, Dimìtrov, Kuusinen, 
Togliatti, si trovarono sotto la 
minaccia diretta dei boia 
Ezhov e Berta. In quella situa
zione essi non potevano di
fendersi». È una difesa esplici
ta di Togliatti, in parte vittima 
anch'egli dì un micidiale in
granaggio repressivo. «So per 
certo - continua Fìrzov - che 
Dimitrov ha salvato diversi 
compagni. E posso riferire al
meno un caso documentato 
in cui Togliatti concorse a sal
vare dirigenti di altri partiti». 
Racconta la vicenda di Juszef 
Olzhewski), polacco accusato 
dì trotzkismo, salvato propno 
da Togliatti e Dimitrov. «Han
no fatto quello che potevano 
in una situazione insostenibi

le Hanno fatto davvero tutto 
quello che potevano? Difficile 
rispondere ora, alto stato del
le nostre attuali conoscenze. 
Posso dire però che hanno 
fatto motto». E il sociologo 
Serghei Vasilzov, dell'Istituto 
del movimento operaio ag
giunge, ancora più esplicito: 
•Da noi c'è stato il perìodo 
della stagnazione e non se ne 
poteva parlare. Ma da voi, in 
Italia, non c'era bisogno dav
vero di aspettare le nostre ria
bilitazioni per scatenare pole
miche» Questo per Bettino 
Craxi 

Vasilzov risponde anche a 
una domanda sui rapporti Pci-
Pcus. «Non bisogna costruire 
schemi - spiega - perché que
sti rapporti si sono rafforzati 
negli ultimi anni, sulla base 
del riconoscimento delle tra
sformazioni nel Pcus, delle 
novità nelle relazioni intema
zionali e nel movimento co
munista». 

A Sofia i ministri 
degli Esteri 
de! Patto 
di Varsavia 

È iniziata ieri a Sofia la riunione dei ministri degli Esteri del 
Patto di Varsavia. Con l'occasione Shevardnadze, da poco 
rientrato dagli Stati Uniti, ha dlsccusso con gli alleati l'esito 
dei colloqui da lui intrattenuti con il presidente Reagan e il 
segretano di Stato Shultz in vista di un accordo sul dimez
zamento degli arsenali strategici a lungo raggio. A detta 
della stampa bulgara, che ha riportato con ampio spazio 
l'andamento dei lavori, I ministri - pur non sottovalutando 
l'impegno concreto registrato nei preparativi del prossimo 
vertice Usa-Urss - non sembrano del tutto soddisfatti del
l'andamento dei negoziati. Ritengono Infatti che questi 
debbano ancora avanzare «in modo sostanziale! e hanno 
suggerito inoltre che un accordo sulla riduzione delle armi 
strategiche sia firmato gi i durante il vertice. Il tutto nel 
rispetto del trattato Abm sottoscritto firmato nel 72 da Usa 
e Urss. 

Nuova Zelanda 
Terapie di gruppo 
contro le crisi 
di governo 

Afflitto da divisioni inteme, 
oltre che dal crollo degli in
dici di popolarità, il gover
no laburista della Nuova Ze
landa chiede aluto alla tera
pia di gruppo. A quanto pa-
re farebbe miracoli nel ri-

* • * • • • • •«»« • • • • • • • • •» comporre divergenze e cri
si. Lo ha sostenuto lo stesso primo ministro David Lange 
che ha confessato di essersi sottoposto Insieme ai suol 
ministri ad una prima sessione della durata di sei ore. Con 
quali risultati per ora non si sa. 

Ancora proteste 
a Erevan, 
interviene 
la polizia 

Continuano le manifesta
zioni a Erevan, anche se 
con dimensioni molto più 
ridotte di quelle organizza
te lo scorso febbraio. In un 
solo caso sarebbe interve-
nuta la polizia per disperdo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re circa 50 persone che 
protestavano contro l'arresto di uno dei maggiori espo
nenti del movimento armeno e contro la politica del Crem
lino. I dimostranti chiedevano 11 rilascio di Parvur Arikvam, 
fermato al suo rientro da Mosca dove si era incontrato con 
i giornalisti stranieri 

Rientrano 
dall'Honduras 
le truppe 
statunitensi 

Le forze speciali inviate dal 
presidente Reagan una de
cina di giorni fa, al confine 
tra Honduras e Nicaragua, 
sono state richiamate In pa
tria. Ed è stato, il loro, uno 
spettacolare rientro: più di 

— ^ ^ — ^ ^ — « — 700 uomini del primo sca
glione dell'ottandueslma divisione si sono lanciati con il 
paracadute sulla loro base di partenza a Fort Braflg, man
dando In visibilio con le loro acrobazie amici, parenti e 
commilitoni venuti ad accoglierli. 

Libia 
Cheddafi 
apre 
all'Egitto 

Dopo quasi 15 anni di con* 
Insti durissimi e una breve 
guerra di frontiera nel luglio 
del'77 la Libia ha offerto la 
pace all'Egitto. A Tobruk, 
ultima città libica pnma del 
confine egiziano, il coionel-

" • " • • ^ ^ lo ha annunciato una serie 
di aperture unilaterali nel confronti del paese vicino. La 
Libia, ha sostenuto Gheddali, ritirerà le sue truppe schiera
le alla frontiera, non interferir* negli aliati Interni egiziani, 
riaprirà il conline e propone uno sfruttamento .congiunto. 
delle risorse idriche dalla Cirenaica libica al deserto occi
dentale egiziano. Il tutto senza chiedere nulla In cambio. 
Ma questo, ha tenuto a specificare il leader Ubico, non 
significa un .abbraccio, con II più potente paese arabo e 
stretto alleato dell'.imperlalismo americano». «Tripoli e 11 
Cairo - ha aggiunto inlatti Gheddaf! - restano divise dal 
tradimento commesso dall'Egitto con gli accordi di Camp 
David e la pace con Israele». 

VIRGINIA LORI 

& . " \ 

Jurij Trifonov 
La sparizione 
e altri racconti 

a cura di Lucetta Negarville 

Un diario letterario, politico, 
umano dove la quotidianità narrata 
dal grande scrittore sovietico non 

è separabile dal terreno della storia. 
Uro 25.0OO 

Editori Riuniti 

DECIDETE VOI. 
GRAN PREMIO INTERNAZIONALE DELLA TV 
Il Telegatto 1988 andrà ai programmi e ai personaggi televisivi Yves Saint Laurent e un superpremio finale New Dimension di fNGIV SHAMPOO^ 
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